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UNO IsflsV' OBOB 

L'ESCUSSIONE DEI TESTI A L PROCESSO FEDERICI 

I d.c. andavano ai comizi 
armati di pugni di ferro 

Confronto ira il leste Fogliarli e un fratello del Federici - Le dichiara­
zioni della Graziani a due garagattianc • La claque di Mastino del Rio 

Siamo arrivati alla sesta udienza il gradasso — gli disse il Fogliani 
del processo Federici ina dall'inter 
rogatorio degli impiituti e dall'e­
scussione dei testi (pochi altri an­
cora debbono essere uditi e sarà 
fatto nell'udienza odierna) si può 
affermare c/te nessun elemento 
nuovo sia venuto fuori a chiarire 
le manchevolezze delle indagini e 
dell'istruttoria. 

Oggi saranno ascoltati gli ul­
timi testimoni, ma la gran par­
te di quelli della P. C. succc-
dutisi al bunco presso il Presi-
dente non meritavano nemmeno 
talp appellativo perchè infatti tutti 
ìien erano neanche presenti in 
ptazza Dante v dintorni, la sera 
dall'I 1 ottobre. 

Come è noto, i testimoni dorreb­
bero riferire AH episodi strettamen­
te inerenti al fatto in discussione: 
abbiamo .invece dovuto ascoltare 
deposizioni di testi citati dalla Par­
te Civile, e chissà perchè ascoltati 
dalla Corte, i quali sono venuti a 
i accentare in aula che in una certa 
sera, durante un certo comizio, al­
la Garbatella o a Borgata Gordia­
ni, sarebbero stati fatti segno a lan­
cio di pietre. E che c'entra tutto que­
sto con il processo? domanderete 
voi. Si trova forse P. Dante alla 
borgata Gordiani o alla Garbatella? 

C'entra invece. Appare infatti fin 
d'ora scoperto il piano dei demo­
cristiani; esti stanno tentando di 
creare un'atmosfera nella quale i 
comunisti dovrebbero apparire co­
me nelle vignette del settimanale 
Candido, bestie feroci con il coltel-
tello in bocca. 

Parla il padre 
Ieri, dopo due testi di nessun ri­

lievo, è stato ascoltato il padre di 
Gervasio Federici. La sua deposi­
zione aveva tu precedenza fatto 
preparare dai giornali del pome­
riggio dei titoli. Commozione in 
aula, ecc. Al contrario il padre del 
Federici ha parlato brevemente del 
figlio e si è soprattutto preoccupa­
to di tentare di sminuire quello 
che un altro teste, il Fogliani, sa­
rebbe venuto a dire sulla organiz­
zazione democristiana di cui il fi­
glio faceva parte. 

Dopo il padre viene ascoltato il 
fratello di Federici. Anch'egli si 
mostra preoccupato della prossima 
dichiarazione del Fogliani. 

Succede al banco dei testimoni 
Paschero il quale all'epoca dei fatti, 
era Segretario della sezione comu­
nista di via Bixio. Sull'episodio di 
P. Dante non può dire niente per­
chè non era presente. Riferisce in­
vece importatili particolari sul ca­
rattere e la figura di Felicetta Gra­
ziani. Prima dell'episodio essa ven-
ve realmente espulsa dal Fronte 
della Gioventù in considerazione, 
von solo del suo temperamento, ma 
anche per un significativo episodio 
che il teste riferisce. Un giorno, 
nel 1946, la Felicetta si trovava in 
istrada davanti alla sezione quando, 
incontrata una donna', certa Mar cia­
ni, l'aggredì affermando che costei 
avrebbe, come spìa dei tedeschi, 
fatto fucilare un suo fratello alle 
Fosse Ardeatinc. Risultò poi che la 
Graziani non aveva mai avuto un 
fratello fucilato alic Ardeatinc! 

Inoltre — riferisce Paccherò — 
il padre della Graziani, iscritto alla 
sezione, si lamentava continuamen­
te per la condotta della figlia. Mi 
disse anche, in due occasioni, che 
aveva intenzione di rinchiuderla in 
una casa di corrtzione per mino­
renni. 

A questo punto viene chiamata 
per un confronto la Felicetta che. 
afferma con la solita' leggerezza di 
essere stata sempre una figlia esem­
plare. 

Dopo poco però il Prendente 
legge una dichiarazione della P.S. 
da cui risulta che essa fuggì di casa 
Per due giorni e il padre andò a 
denunziare il fatto alla P-T. 

II feste Bianchetti Erio è un gio­
vane timido e confuso che precisi 
di non avere alcuna opinione poli­
tica. Vide i d.c. arrivare a bordo 
dei camion *> discenderne armati di 
clave da ginnastica. Vide lo stesso 
Federici armato di clava e udì il 
-dottore» (il Volpi?) che dirige­
va i <Lc., inveire contro i comunisti 
Assistè a tutti i fatti e si sporcò 
anche i panni di sanane. 

Il teste Di Nucci Lorenzo riferi­
sce un particolare importante: in­
torno al Federici ferito r ide una 
xettantina di persone. Finora gli ac­
cusatori d.c. avrano d*tto eh» c'era 
solo una decina di persone. 

Dcpo il Di Nucci viene a deporre 
un giovanetto il quale riferisce di 
aver visto nella folla un uomo dal 
giubbotto, ma non riconobbe e non 
riconosce in nessuno degli imputati 
quell'uomo. 

Ed ecco iniziare la sfilata della 
claque per Mastino de' Rio: Capita­
no • Qtta'glioffi Gioranni. candidato 
d.c, cieco. Contrariamente a quel­
lo che arerà deposto nei giorni 
storsi il capo degli ~attacchini * 
d.c. Volpi, ti Quagliottl dice che la 
atmosfera elettorale era ~moltc 
accesa *. 

Il pugno di ferro 
Afferma che in un comizio alla 

periferia venne fatto segno a lan-
" ciò di sassi. 

Terracini — Quante liste erano 
siale presentate per le elezioni? 

Teste — Numerose. 
Terracini — Da chi secondo lei 

potevano essere lanciate quelle 
pfetre? 

Tc<tc — Non sono in grado di 
dirlo. • • 

Viene chiamato Ezio FoolianL 
Sua moglie è imparentata, ed, egli 
era amico della famigtia Federici- Il 
pomeriggio dell'II ottobre, mentre 
assisteva a un comizio d. e. in piaz­
za dell'Esedra ~ dove una oratrice 
democristiana inveiva contro i co­
munisti, vide scendere molt* ecci­
tato da un camion il Federici che 
gli ti avvicinò e gli ditte: « In Cam­
pidoglio ci andremo comunque, an­
che con la forza». «Ma come?, 
osservò il Fogliani, proprio tu coti 
rstle parli di fonai: A questo pun­
to il giovane attivista d- e. cavò di 
tasca un pugno di ferro. « Non fan 

vedendo l'arma. Non andare in giro 
con quella roba.. Calmati, altrimen­
ti ti sculaccio e ti porto a casa da 
tuo padre ». 

Il Fogliani dichiara poi di aver 
avuto un fratello condannato a mor­
te per collaborazionismo. Il giorno 
del comizio vide m piazza Esedra 
un certo Pompeo Camilli, ex fidu­
ciario rionale fascista, che si aggi­
rava con squadre del MSI e della 
d. e. Costui si avvicinò al Fogliani 
che riteneva uno dei loro, doman­
dando se c'erano m piazza altre 
« squadrette ». 

Il Fogliani conferma tutto quan­
to scrisse in una sua lettera a 
" l'Unità » e die poi dichiarò al 
giudice istruttore. Avviene un con­
fronto con il fratello del Federici 
e il Fogliani conferma di avere, per 
telefono, dopo la morte del g'ova-
ne, raccontato l'episodio di piazza 
Esedra, al fratello. Dice di aver an­
che raccontato il particolare del 
pugno di ferro. Il fratello del Fe­
derici afferma di non ricordare. 
Però, deve poi ammettere che il 
Fogliani gli disse per telefono: » Se 
io gli avessi dato qualche ceffone 
e lo avessi accompagnato a casa, 
non sarebbe avvenuto quello che è 
poi successo i». 

Dopo alcuni testi, che debbono 
servire ad illustrare la figura d?l 
Federici, (un suo vecchio insegnan­
te, un tenente colonnello, e un pre­
te che, se abbiamo capito bene, era 
il suo confessore) entra nell'aula 
ttna signorina con occhiali. Si chia­
ma Bianca Bisegna ed è saragattia 
na. Venne arrestata durante lo scio 
ì>ero generale di Roma del dicem­
bre '47 e in cella si presentò a lei 
la Graziani. 

Alla Bisegna e ad un'altra sara-
gattiana, certa Pinco, la Graziani 
disse di trovarsi in carcere impli­
cata nel processo Federici sol per 
che accusata da concorrenti « bor­
sari neri » di piazza Vittorio. ' Di 
chiaro anche di non aver visto nei 
suno a piazza Dante. 

n E allora — le chiese la Bise­
gna — purché hai fatto i nomi di 
tanti innocenti? ». 

« Io sto dentro — rispose Feli­
cetta Graziani — e r i possono sta­
re anche tutti gli altri ». 

Un « sindacalista » 
La Graziani dichiarò poi alla Bi­

segna di essere stata ubriacata in 
questura e di non aver capito cosa 
le si fosse fatto dire nei «erbai» 
e che lei non intendeva accusare 
nessuno. 

Al banco della Parte Civile c'è 
un nugolo di giovani avvocati, ti­
pici esponenti di A. C, che si agi­
tano continuamente nella speranza 
che il giorno dopo sia fatto il loro 
nome sui giornali. 

Uno di essi, con barbetta, fa una 
delle solite interruzioni fuori luogo. 

" La Bisegna — egli chiede — 
aderiva alla C.d.L. comunista? ». 

Terracini — Vada a scuola di sin­
dacalismo, collega. A quell'epora 
c'erano anche i democristiani nella 
C.G.I.L..' 

Il giovinetto si quieta. 
Dopo le testimonianze di certo 

Petrilli, del padre di Pozzi, della 

signora Ferri, della signora Del Re 
e del gioimne Luigi Mantovani cut 
confermano molti particolari rife 
riti a discolpa degli imputati, ven­
gono chiamati altri due testi d e. 

Certo Mariotti ci viene a dire 
che un giorno in Borgata Gordiani, 
mentre teneva un comizio, venni-
preso a sassi. Naturalmente non so 
niente dei fatti di piazza Dante. 

Terracini — Vuol dire il teste 
che distanza corre tra piazza Dnntt-
e Borgata Gordiani? 

Il Mariotti resta imbarazzato * i\ 
Presidente lo congeda. 

La signorina Gazzola, attivista 
d. e, vuole illustrar" l'atmosfera 
elettorale. Dice che, nientemeno, a 
piazza Colonna a un comizio dei 
Blocco, dei giovani gridarono « A 
morte il governo nero! ». Pot dici 
anche che vide dei ragazzini che 
strappavano manifesti delta d. e. 

Avv. Berlingieri — Ma i ragaz­
zini strappano anche i manifesti 
cinematografici! 

La deposizione della signorina 
Gazzola desta molta ilarità-

Oggi saranno uditi gli ultimi te­
stimoni e poi il processo sarà ag­
giornato al 31 gennaio. 

R. L. 

Per realizzare il piano 
mutare linea economica 
I convegni promossi dalla CGIL a Milano» Pesca­
ra, Ancona. Carbonia - Un discorso di Di Vittorio 
Un importante discorso ha tenu­

to domenica a Milano — nel corso 
dei lavori del Convegno Regionale 
Economico — il compagno Giusep­
pe Di Vittorio. 

L'oratore, dopo aver rilevato la 
partecipazione dei tecnici al Con­
gresso e aver sottolineato l'arretra­
tezza delle attrezzature scientifiche 
in Italia, ha affermato che la 
CGIL si farà promotrice di una 
sottoscrizione alla quale anche i la­
voratori sono pronti a partecipare 
per dotare i nostri istituti univer­
sitari dell'attrezzatura scientifica 
più moderna e progredita. 

L'oratore ha poi affrontato 11 
centro della questione dimostrando 
come il Piano della CGIL sia slata 
la proposta che, in questo dopoguer­
ra, ha riscosso ì maggiori consensi. 
Questo, hn detto Di Vittorio, dipen­
de dal fatto che la Confederazione 
ha saputo mettere in luce tutti gli 
aspetti allarmanti, a volte tragici, 
della situazione italiana, e ha sa­
puto avanzare proposte accettabi­
li nelle quali i più larghi strati 
della popolazione hanno riconosciu­
to la via della salvezza. E il segre­
tario generale della CGIL ha trac­
ciato un ampio quadro della dolo­
rosa situazione di depressione e di 
disoccupazione in cui la collusione 
governo-Confindustria ha precipi­
tato il Paese. 

• Invece di provvedere — egli ha 
detto subito dopo — si lascia addi­
rittura che manchi l'energia elet­
trica, si nego il credito allo 
industrie non legate ai trust mono­
polistici, si concedono alla contln-
dustria sempre più larghi poteri nel 
campo degli investimenti, rinun­
ciando a svolgere una politica at­
tiva e risanatrice. 

E' per sanare questo etato di cose 
che richiede un mutamento deriso 
di indirizzo nella politica econo­
mica che la C.G.I-L. ha presentato 
il suo PiEno chiamando ad unirsi 
nella lotta tutti coloro, piccoli e me­
di commercianti e industriali, ar­
tigiani coltivatori diretti ecc. che 
sono colpiti dalla politica economica 
riaffermata da De Gasperi nel suo 
programma. 

Oltre al convegno economico re­
gionale lombardo, altri convegni 
— sempre in preparazione alla 
Conferenza nazionale per il piano 
della CGIL — si sono tenuti tra 
sabato e domenica a Pescara, ad 
Ancona e nel Sulcis. 

Vi hanno partecipato rispettiva­
mente i compagni Foa, Cacciatore e 
Santi. 

SI apprende Infine elio la data 
della Conferenza economica naziona­
le è stata fissata per 1 giorni 11-13-13 
febbraio p. v. 

E9 fallito il Kravcenko 
de i cappuccini sassaresi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sfera si fa sempre più tesa e i 
commenti e le risa del pubblico 
scoppiano a ventate e !•: strepito 
giunge nell'aula fin dai più lontani 
corridoi e dalla strada, prima al 
crollo di un castello di menzogne 
e poi allo scandalo più vergognoso 
che si potesse ftlimaginarc. 

In primo luogo doureb'ie re in re 
provato, con testimoni, cl.e mentre 
De Gasperi parlai'a in Piazza d'Ita­
lia, nella piar:a c'era veramente 
qualcuno che si accingeva ad ucci­
derlo. .Ma prima il Questore, poi al-
l'unt altri funzionari e agenti ridu­
cono In cosa a una scioccherà, a 
un gruppo che, dall'altro lato del­
la piazza, manifestava il suo disac­
cordo dall'oratore e redarguito si 
chetò. Non vi fu nessun incidente, 
non fermi, non arresti. Un vecchiet­
to avvinazzato sembra sia stato con­
dotto al vicino Coiìmiissariato, ma 
non gli fu chiesto il nome, non gli 
furono controllati i documenti, non 
aveva armi su di se e fu probabil-
niente lasciato andare appena ttion 
della piazza. 

« Io non ne so niente » 
In secondo luogo dorrebbe venir 

provato che il disgraziato Cossu 
Pintus fu eylt pure l'oggetto di un 
tentativo di assassinio da parte dei 
romiinisti. Ala i funzionari della 
polizia citati dalla difesa, e altri 
chiamati dal Presidente riducono il 
tutto a qualche epiteto dispregiativo 
che per la strada il calunniatore 
ha sentito lanciare contro di lui da 

LA IOTI A NAZIONALE CONTRO I LICENZIAMENTI E PER LA PRODUZIONE 

Vittorie a Pescara e a Imola 
Domani sciopero generale a Terni 

Grave provocasione a Modena: le "Fonderie Riunite Orsi,, si rimangiano l'accordo - La 
reazione delle maes rnnse - 75.000 lavoratori e lavoratrici del tabacco in sciopero da ieri. 

Grandi lotte operaie si sviluppano 
In tutte le regioni d'Italia per com­
battere la politica di depressione eco­
nomica, di disoccupazione e di sot­
toimpiego della mano d'opera per­
seguita dal grandi gruppi monopo­
listici con l'appoggio del governo. 
Nel quadro di queste lotte si è in­
serito ieri uno splendido successo ot­
tenuto dalle maestranze della fab­
brica, Montecatini di Plano d'Orta, 
nei oescarese. Obbiettivo del gruppo 
Montecatini era di restringere la pro­
duzione nello stabilimento attraver­
so una sensibile riduzione delle ore 
lavorative e un Indirizzo stagionale 
delle lavorazioni. Il plano rientrava 
nella politica generale del gruppo 
chimico monopolistico, tendente a 
mantenere alti 1 prezzi attraverso un 
restringimento della produzione. 

Contro 11 tentativo, gli operai han­
no lottato magnificamente scendendo 
In sciopero e occupando la fabbrica 
per trenta giorni, circondati dalla 
concreta solidarietà della popolazione 
di tutta la zona. Infine, dopo Intense 
trattative protrattesi nell'ultima gior­
nata per dieci ore consecutive, la 
Montecatini ha capitolato. Essa si è 
Impegnata a riprendere dal 13 feb­
braio le normali 48 ore lavorative, 

I RAPiNAlOM VtLVAGA KAH1S 

Il "cervello,, della banda 
braccalo dalla polizia Irancese 

MARSIGLIA. 23. — « Quando avre­
mo preso Paul Leca avremo 1 gioiel­
li dell'Aga Kahn. Leca non 11 avrà 
certo gettati in mare» ha dichiara­
to stamane alla stampa un funzio­
nario della polizia marsigliese, facen­
do il punto sulle indagini iniziatesi 
restate scorsa subito dopo la rapina 
e che hanno portato In questi gior­
ni alla cattura di sei persone grave­
mente Indiziate. 

Gli ultimi quattro arresti sono sta­
ti effettuati nella giornata di ieri, 
due a Parigi, a bordo di un'automo­
bile segnalata dalla polizia di Mar­
siglia. e due alla Gare de Lyon, men­
tre scendevano dal treno. Di questi 
ultimi sono stati resi noti 1 nomi 
che sarebbero quelli di un tale Car­
bone e Ar.tolne Cordolianl. mentre 
degli altri si Ignora finora l'identità. 

Come è noto gli arresti non han­
no portato finora alla cattura della 
refurtiva che si calcola del valore di 
250 o 300 milioni di franchi. Secon­
do la polizia, è certo che 1 gioielli 
sono nelle mani del misterioso In­
dividuo noto come Paul Leca. Leca 
è un còrso dì circa 43 anr.l. che se­
condo I funzionari sarebbe stato 11 
« cervello » della banda. Sempre se­
condo la polizia. Leca non ha lascia­
to la Francia. > 

11 capo della banda, tuttavia, con­
tinua a restare Introvabile, sebbene 
reparti di polizia siano mobilitati 
contro di lui In ogni contrada di 
Fi ancia. E forse egli, nonostante le 
affermazioni della polizia è già di­
stante dal suolo francese- Un pic­
colo battello di sua proprietà, col 
quale un tempo faceva un traffico 
di sigarette straniere, è Infatti scom­
parso dal porto di Marsiglia, forse 
diretto, col suo padrone a bordo. 
verso Tangert. dove 11 Leca potrebbe 
vivere indisturbato col favore delle 
sue molte « conoscenze ». 

Qualcuno pensa tuttavia che l'or­
mai famoso gangster possa essere 
ancora a Marsiglia, e che si nascon­
da in qualche angolo della città. 
che egli conosce perfettamente spe­
cie. nel suol ambienti più equivoci. 

Fotografie dei gioielli sono state 
Inviate a tutti l gioiellieri e comun­
que Importanti nel mondo » dal 
Uoyds. la Compagnia che 11 aveva 
assicurati. Ciò farà si che nessun 
gioielliere accetti di comperare la re­
furtiva. della quale II Leca non po­
trà disunii. Contemporaneamente 
blocchi stradali sono «tati posti In 
funslone in t u t u la Francia. Un pre­
mio di venti milioni 61 franchi era 
stato già offerto dal Lloydt • dill'A-

ga Kahn per la cattura dei rapina­
tori e il recupero del gioielli. 

L'uomo del mistero rimane per ora 
il maggiore Georges Lindsay Watson, 
di anni 51. arrestato e tradotto a 
Marsiglia per essere interrogato dal 
magistrato inquirente. Il Watson-, che 
aveva rivestito il grado di maggiore 
nell'esercito francese durante il con­
flitto. nel dopoguerra ha fatto l'assi­
curatore presso la Compagnia che as­
sicurava 1 beni dell'Aga Kahn. Una 
cameriera che aveva lavorato dieci 
anni per Watson, ottenne poi un 
posto presso la villa dell'Aga Kahn. 

Nuova protesta 
clelFURSS airo.N.u. 
LAKE SUCCES. 23. — Alle Na­

zioni Unite, la delegazione sovieti­
ca ha nuovamente abbandonato, in 
segno di protesta contro la presen­
za di delegati nazionalisti cinesi, i 
lavori del Comitato economico e 
sociale. 

senza alcuna clausola che preveda ci­
cli stagionull. Per li pagamento delle 
giornate di sciopero la Afonfecatint 
versa al Prefetto, che a sua volta ver-
Ea alla Commissione Interna. 850 mi­
la lire. Tre squilli di sirena hanno 
annunciato alle maestranze e a tut­
ta la cittadinanza della zona la con­
clusione vittoriosa delle trattative. .-

Da Imoìa ci segnalano poi la con­
clusione vittoriosa della battaglia im­
pegnata dal lavoratori della fornace 
Gardclll. La direzione è stata costret­
ta a sospendere l'illegale serrata che 
era in atto dal 15 dicembre e a Im­
pegnarsi ad assumere gradualmente 
tutte le maestranze, ritirando 1 licen­
ziamenti annunciati. 

A Modena, alle Fonderie Riunite 
Orsi, l'agitazione è ripresa. A pochi 
giorni di distanza dalla composizio­
ne della tragica vertenza, la Dire­
zione dello stabilimento tenta di non 
applicare l'accordo. Ieri avrebbero do­
vuto rientrare tutti gli operai del 
primo turno: la Direzione invece ha 
preteso di riassumerne 6olo 216, sen­
za prendere alcun impegno per altri 
340 lavoratoli. Le maestranze sono 
entrate comunque nella fabbrica In 
baee agli accordi stipulati, e hanno 
attuato per tutta la giornata Io scio­
pero bianco. Trattative sono in cor­
so in Prefettura. 

Lo sciopero a Terni 
Un altro grande complesso in lotta 

per la sua vita è quello della Terni. 
Bono note le manovre condotte dal 
gruppi privati SME. Falfc e Monteca­
tini. con l'appoggio sotterraneo del 
dirigenti dell'IBI, per Io smembra­
mento del gruppo (appartenente alla 
Fintider). Contro le migliala di li­
cenziamenti già minacciate nel qua­
dro di questa opera di disgregazione. 
n è levato 11 Consiglio straordinario 
dei sindacati di Terni, riunitosi do­
menica. Nell'importante riunione fc 
stato deciso che domani mercoledì 
renga attuato lo sciopero di i-enti-
quattr'ore nel complesso Terni, ap­
poggiato da uno sciopero di tre ore 
dei tram, dalla chiusura per tre ore 
del negozi e dalla sospensione di lui-
te le altre attività lavorative cittadine 
per sei ore. 

Un episodio di estrema gravità nei 
quadro di questa grande lotta nazio­
nale per il lavoro si è verificato nel­
l'avellinese. E' ancora una fabbrica 
chimica. la SLIAT di Atrlpalda. pro­
duttrice di acido tannico, che ha prò. 
clamato la serrata, in preparazione 
dì un largo programma di licenzia­
menti e di riduzione di lavoro. DI 
conseguenza le maestranze hanno 
proceduto all'occupazione della fab­
brica, proseguendo nel frattempo le 
trattative In prefettura per la solu-
rlone della vertenza. « 

Improvvisamente, nel pomeriggio di 

domenica forti nuclei di carabinieri 
ed agenti si sono recati nella fabbri­
ca Imponendone con le armi lo sgom­
bero. Fatto estremamente grave e si­
gnificativo, la polizia era preceduta 
da alcuni dirigenti tiberini, 1 quali 
hanno tentato di svolgere un'opera 
di divisione e di provocazione tra gli 
operai. Immediatamente una . gran 
folla di cittadini 61 è raccolta nella 
piazza principale per un comizio di 
protesta contro l'Intervento della po­
lizia e 11 tradimento del liberi ni i 
quali, si noti, non hanno nessun ade­
rente nella fabbrica di acido tannico. 
Nella mattinata di ieri una nuova 
manifestazione di protesta alla quale 
hanno preso. parte numerosissime 
donne, si è svolta dinanzi alla sede 
della «Libera confederazione». l a 
polizia è accorsa a proteggere la se­
de del crumiri dall'Indignazione po­
polare. 

Sciopero agricolo 
nel Bolognese 

Sul plano nazionale assume gran­
dissimo rilievo l'agitazione delle mae­
stranze tabacchine, provocata dalla 
rottura delle trattative salariali e con­
trattuali. 

Scttantacinqiicmila lavoratori e 
lavoratrici del tal.ncco sono scesl 
ieri in sciopero. 

L.C.G.I.L. e PIL non hanno manca­
to neanche In- questa occasione di 
Introdurre un elemento di divisione 
e di crumiraggio. Esse hanno dichia­
rato la loro Intenzione di proseguire 
le trattative unilateralmente e di non 
partecipare allo sciopero. • La realtà 
6 che tali trattative unilaterali sono 
state rinviate a dopo II 2 febbraio. 
e che nel frattempo l'Associazione 
produttori terminerà tutte le lavora­
zioni nel magazzini, di modo che le 
maestranze perderebbero qualsiasi 
possibilità di esercitare una pressio­
ne sindacale. L'azione della Confe-
dcrterra giungo perciò al momento 
opporttmo per costringere j padroni a 
cedere alle richieste della categoria. 

Nelle campagne bolognesi earà ef­
fettuato domani uno sciopero agri­
colo di 24 ore per la mancata accet­
tazione delle richieste aetóstcnzlall e 
previdenziali del contadini, e per 11 
continuo intervento della polizia nel­
le verterze. 

un gruppo di cittadini pacifici. 
In terzo luogo dovrebbe venir 

provato che ad opera dei comuni­
sti e in una casa di comunisti, nel 
centro della città, in Largo Ittiri, 
sono state portate casse di armi. 
Testi un barbiere e il proprietario 
di un negozio di dattilografìa, in­
ventore di un miot»o inchiostro sti­
lografico e riparatore di penne a 
sfera. 

Ma il barbiere l'iene, giura, si 
siede, dice di non saperne nulla di 
nulla ed è rimandato a far barbe, 
fra te risa generali. Non ha nean­
che avuto il tempo di sentir To­
gliatti esclamare: 

— Ma quello è il barbiere doue 
mi facevo t capelli quando ero stu­
dente.' 

Se avesse sentito lo scialbo gatto 
di grondaia, chi lo sa che deduzioni 
ne aurebbe tratto! 

E' la volta del dattilografo, un 
grasso elegante ti quale non ha an­
cora auwto il tempo di giurare che 
già sbotta: 

— Io di questo processo non ne 
io niente di mente e non ne roatio 
sapere. Sono due giorni che ho 
annto la citazione e sono due gior­
ni che non mangio! 

— Non si direbbe — gli ribatte il 
Presidente: ma già è scattato il 
chierico buddista: 

— Dunque Lei è stato l'oggetto di 
gravi minacce da parte del comu­
nisti? Dica la verità! 

— Ma no, a me nessuno mi ha 
minacciato! 

— Ma non ha nemmeno sentito 
dire di essere stato minacciato? — 
incalza l'asso dell'astuzia. 

— Forse l'ho sentito dire, ma 
certo è che nessuno mi ha minac­
ciato mai! 

Nessuno si muova! » 

L'ilarità e il fracasso son tali, a 
questo punto, che lo stesso Presi­
dente sta per essere sopraffatto e 
stenta a ricondurre la calma per 
poter domandare notizia delle casse. 
L'inuentore dell'inchiostro le ha vi­
ste scaricare e portare nella casa 
indicata, ma riferisca l'episodio al 
W46, due anni prima dei preteso 
attentato. 

— Ma lei sa che cosa c'era dentro 
alle casse? 

— Certo che lo so! 
— Che cosa c'era? 
Improvvisamente si è fatto si­

lenzio, e il difensore è in piedi, 
all'agallato; ma la risposta rista­
bilisce il putiferio: 

— Cerano delle scarpe. E io lo 
so perchè allora la città ne era 
senza, ne avevo bisogno, e pensai 
di procurarmene un paio. 

Che cosa cercano encora i calun­
niatori e la parte loro? Certo at­
tendono e sperano ancora. Lo sbia­
dito gatto di grondaia fa un giro 
nei corridoi e rientra. Si fa avanti 
l'ultimo testimone, dedotto dalla 
difesa per attestare ' che le cose 
dette da Cossu Pmtus sono vere e 
vero l'attentato. Si chiama Laure-
tani, è pìccolo, disinvolto, sicuro di 
sé. Avuta la parola, si alza di 
scaffo, leva un braccio al soffitto 
e grida: 

— Che nessuno fi muova! 
Che sta per arrivare? Con calma 

con colore, con impressionante ric­
chezza di particolari, impassibile al 
chiasso che lo investe, il Laurctani 
racconta la sua vicenda. 

E* stato espulso, nel passato, dal 
nostro partito. Ora lavora all'Ar­
gentiera. Alcuni giorni fa ha ricc-

SVILUPPI DEL DISSIDIO SULLA QUESTIONE DELLA SAAR 

Bonn minaccia di troncare 
le trattative commerciali con la Francia 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

SUCCESSO DI DISOCCUPATI 
GROSSETANI 

GROSSETO, 23. — Tutti 1 112 di­
soccupati di Roccastrada che ave­
vano occupato lì Pontone (un bo­
sco da taglio d| proprietà dell'a­
grario Ceccherini) sono stati as­
sunti al lavoro. Prima della agita­
zione il Ceccherini voleva assume­
re soltanto 20 disoccupati con paghe 
bassissime. 

CLEMENZA PER UN PRE­
FETTO FASCISTA 

SIENA, 23. — Vivo malcontento re­
gna tra la cittadinanza senese per 

la sentenza emessa dalle Assise di 
Viterbo che commuta In 7 anni d: 
reclusione la pena dell'ergastolo 
comminata dalle Assise di Slena al 
Prefetto repubblichino della città. 

CONFERENZE DI ADELE 
BEI 

MACERATA. 23. — La compagna 
senatrice Adele Bei terrà una serie 
di conferenze pubbliche nella no­
stra provincia. 

CONVEGNO A BOLOGNA 
BOLOGNA. 23. — La Costituente 

della Terra ha promosso un conve­

gno di 15 Comuni della «bassa bo­
lognese» al quale hanno partecipa­
to i compagni Dozza, Romagnoli e 
Grieco. Quest'ultimo ha parlato sul­
la riforma fondiaria, ribadendo che 
essa deve «porre un Umit« nazio­
nale, generale e permanente alla 
proprietà terriera, deve prevedere 
una forma di concessione delle ter­
re con pasanvMto di un basso ca­
none enfiteutUu. e deve proteggere 
le medie e piccole proprietà». 
AGITAZIONE DI DISOCCU­

PATI 
PESARO ,33. — 1 disoccupati han­

no consegnato al prefetto un o.d.g 
nel quale si chiede l'Ini no di la­
vori pubblici. 
COMIZIO A PESARO 

PESARO. 23. — A chiusura del 
Congresso Nazionale della Fedetmez-
zadn si è svolto domenica a Pe­
saro un comizio ne] corso del qua­
le hanno parlato i compagni Bt-
tossl e Bosl. 

TESSERAMENTO D E L L A 
F.G.CJ. 

ASCOLI, 33. — I| 97"t del rov in i 
comunisti della provìncia ha rin­
novato la taastra dilla FOCI. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — Nel vasto intrigo 

internazionale che si sta annodando 
intorno al problema della Saar, gli 
americani, sino ad oggi protagonisti 
dietro le quinte, cominciano a sco­
prire il loro gioco. Ieri, notizie pro­
venienti da Washington hanno sol­
levato al Quat D'Orsay una com­
prensibile emozione: secondo quelle 
informazioni, gli Stati Uniti studie-
rebbero la possibilità di * interve­
nire » nello scontro tra i governo di 
Parigi e di Bonn per comportarsi 
da « mediatori ». 

Questa sarebbe, almeno, la causa 
difesa a Washington dall'alto com­
missario americano in Germania, 
Me. Cloy, giunto affrettatamente 
nella capitale americana dopo una 
6erie di colloqui avuti e Bonn col 
cancelliere Adenaucr. Alleati di Me. 
Clov sarebbero molti diplomatici del 
Dipartimento d; Stato. 

L'intervento ufficiale americano 
significherebbe per il governo fran­
cese, che sino ad oggi, richiamando­
si alle .promessa precedentemente 
fatte da Washington e da Londra, 
non ha mai voluto neppure discu­
tere le sue pretese sulla Saar, l'ob­
bligo di arrivare ad un compro­
messo. cedendo almeno in parte al­
le nuove richieste tedesche, sia per 
la Saar che per molte altre questio­
ni in pendenza fra I due governi. 

Un'ondata di dichiarazioni, che Le 
Monde definisce » inquietanti », da 
parte dei massimi dirigenti della 
Germania occidentale, accompagna­
no la doppia pressione tedesco-
americana a cui il governo di Pari­
gi verrà sottoposto. Ad esempio 
Thomas Dehler, ministro della giu­
stizia a Bonn è arrivato ieri a di­
chiarare che « la responsabilità te­
desca non è superiore a quella 
della Francia » nello scatenamento 
della prima guerra mondiale, e che 
anche l'hitlerismo è • conseguenza 
del Trattato di Versailles e dcll3 
pusillanimità dei francesi • oltre 
che « dell'annessione di territori 
tedeschi da parte di altri paesi ». 

Ma ancora maggiore diventa la 
preoccupa?.one a Parigi, quando s: 
pensa che chi soffia sul fuoco «to­
no pli americani: sin dal primo 
momento .nfalti si è nvuta qui la 
sensazione che se Adcnauer ha sol­
levato in questo momento la que­
stione della Saar, l'ha fatto solo 
dietro istigazione d'oltre Atlantico, 
e forte di un sicuro appoggio • 

Washington. Gli americani avran­
no, in caso di un loro intervento 
diretto argomenti molto solidi per 
far chinare la testa al ministro de­
sìi esteri francese Schuman. Essi 
sosterranno la necessità di • elimi­
nare gli attriti interni del blocco 
antisovietico », di •> far progredire 
l'unità ' europea -, di « favorire il 
riawicinamento franco - tedesco », 
ecc., ecc.. 

Il governo di Parigi, avendo ispi­
rato l a sua politica a queste diret­
tive • atlantiche », ha su tale ter­
reno le mani legate: gli sarà per­
ciò impossibile negare le nuove 
concessioni che gli verranno richie­
ste in favore di Bonn. Sulla que­
stione della Saar, c « o ha pure la 

risolvere la questione come pro­
poneva TU.R.S.S., e cioè nell'inte-
icsse della pace, della democrazia 
tedesca e delle popolazioni interes­
sate, ha preferito annettersi eco-
nonveamente e dominare politica­
mente il paese: quesla soluzione 
gli è costata la rinuncia alle ripara­

zioni ed alle più elementari garan­
zie di sicurezza. Adenaucr, avan­
zando la sua proposta di « interna­
zionalizzare » le miniere della Saar, 
mira, come Le Monde rileva oggi. 
a estendere lo stesso controllo in­
ternazionale. oltre che alla Ruhr, 
su cui è già in atto, ed alla Saar, 
anche alla Lorena francese, al Lus­
semburgo ed al Belgio. 

Gl i .Stat i Uniti, sul cui diziona­
rio diplomatico « internazionale r 
equivale da tempo ad « america­
no », sono completamente d'accordo 
con questo grosso progetto. 

Un vero e proprio ricatto è, infi­
ne, quello di cui si serve il gover­
no di Bonn per costringere Schu­
man a cedere; le trattative com-

coscienza sporca perchè, anziché mercialì fra i due paesi che dove­
vano essere concluse sin da lune 
di scorso, sono state troncate e dal 
la capitale della Germania occi­
dentale si è fatto capire chiaramen­
te che esse non verranno riprese 
sino a che la questione della Saar 
i.on s=)rà affrontata e risolta. 

GIUSEPPE BOFFA 

" O S S E S S I O N A T O DAI L A U R I , , 

Il Parroco di Moniego 
spara contro il cappellano 

/ / sacerdote è stato ricoverato in manicomio 

vut0 dal Cossu Pintus un biglietto 
che lo invitala a Sassari e gli fa­
ceva promesse. E" stato portato a ' 
Sassari, in auto, da un inaiato del 
Cossu Pintns. A Sassari, e in casa 
del Pintus, è stato incitato a de­
porre il falso a favore del calun­
niatore. Gli è stata data una copia 
degli articoli diffamatori, perchè 
sapesse cosa deve dire. E' stato 
portato nella redazione del Corriere 
dell'Isola doue, presente il diret­
tore e presente persino un frute e 
altri, gli è stata data l'imbeccata 
ed e stato concluso l'affare. Alili 
line ai'rebbc avuto centomila lire, 
il trasferimento in Continente, pro­
tezione assicurata contro eventuali 
rappresaglie. In acconto diecimila 
lire. La notte prima del processo 
l'ha passata in casa del C'ossa Pin­
tus, ospite di questo. 

Le proteste del frate 
E le prote? La Parte Civle ch'o­

de ora la parola e ancora una volta 
il silenzio si fa improiMoiiaiite. 
Viene contegnata al Presidente una 
lettera, il giorno prima ricevuta 
dal compagno Sotgui, segretario 
della Federazione comunista di 
Sassari, dove il Lauretaui riferisce 
le stesse cose dette m udienza, e 
per di più allega le diecimila lire 
dell'acconto. Sono là, tutti le redo­
no, tutti si spingono avanti per ve­
dale. 

Ma il Lauretani insiste. Scopre 
nel pubblico il giovane che è stato 
a prenderlo all'Argentiera e questi 
non può non confessare, ò'eopre una 
impiegata che fu presente ai collo­
qui in redazione e questa fanciulle­
scamente si confonde. 

— Vi è una prova che ha pas­
sato la notte in casa del Cossu 
Pintus? 

— Si chiami la serva, che mi ha 
visto. 

Il Presidente ne ordina la cita­
zione immediata, via il Cossu Pin- , 
lus balza improvvisamente in piedi ' 
e sì affretta a confessare che la \ 
cosa e rera. Quali altre cose teme 
che la serva avrebbe potuto sve­
lare? il calunniatore si accascia 
sulla sedia. li dirct'ore del Corriere 
dell'Isola ha uno sento, si agita, ur­
la; nift- poi face, in ;»• 'oro. Attende 
la salvezza dal gatto di grondaia, 
asso dell'astuzia processuale? 

Questi si alza e chiede: 
— Perchè il Laurctani è stato 

espulso dal Partito comunista? 
' — Vi è un segreto che non voglio 

svelare. 
— Insisto perchè lo dica. 
— .Ebbene, ecco; io afero fatto 

una campagna contro un frate per 
certe cose, e ti partito, che non era 
d'accordo che si attaccassero i reli­
giosi, vii espulse. 

Nuovo colpo di scena; '' frate, 
che è presente egli pure, protesta 
e strilla. 

E giunge l'ultima freccia del di­
fensore disfatto: 

— E' vero che il Lauretani è sla­
to condannato a Palermo per de­
tenzione abusiva di armi? 

— Si, è vero! 
— E vero che ha avuto anche 

qualche altra condanna? 
— Si, è vero! 
Le due risposte sono così pron­

te, date fissando l'interrogante ne­
gli occhi, che tutti sentono che cosa 
voglion dire: — non solo è vero, 
ma tu lo sapevi, e pur sapendolo 
mi avete fatto cercare e mi avete 
proposto un'infamia di cui non ho 
voluto macchiarmi. 

Anche il chierico di Budda ora si 
accascia, schiacciato. Forse non 
giunge a lui l'esclamazione di To­
gliatti: 

— Che filibustieri! 

Riso e sdegno 
E il processo, che proseguirà m 

altra udienza per le arringhe e la 
se» tenza, nella sostanza è termina­
to. La gente se ne va: i compagni 
tranquilli, sorridenti, gli altri scon­
volti, disgustati dallo spettacolo ver­
gognoso offerto dalla Democn: a 
Cristiana nel tentativo di gettar 
fango sul partito dei lavoratori e 
sui suoi dirigenti. 

— Solventur risii tabulae. nel 
congedarsi dal Presidente e dalla 
Corte mormora Togliatti, che a 
Sassari ha studiato Orazio, e pensa 
che questo avrebbe dovuto essere. 
secondo i democristiani, il proces­
so da cui egli e il nostro partito 
avrebbero dovuto uscire infamati. 
Ma il riso è soffocato dallo sdegno. 

Intanto, la notizia corre per la 
città, per l'Isola. Il Kravcenko dei 
fiati sassaresi ha fatto fallimento. 
Certo l'Osservatore Romano si di­
menticherà di dar notizia dell'ac­
caduto. Scriverà, invece, della * di­
gnità e responsabilità dell<j profes­
sione giornalistica*. Ma gli onesti 
conosceranno l'epifodio vergogno­
so, impareranno da esso a meglio 
conoscere i costumi infami del par­
tito che oggi regge l'Italia. 

Nel pomeriggio, mentre Togliatti 
scendeva per piazza Arimi e per 
il vecchio Corso — che ride la ri­
volta di Giovan Maria Angioi —, 
mentre andava a piedi a rivedere 
'l Convitto canopoleno e il vecchio 
Liceo, dove ha studiato. ia gen­
te lo salutava comc un amico. 
Le donne con la testa nello 
scialle uscivano dai r*>yo:i e dallr 
norte di casa. 1 ragazzini se lo mo­
stravano col dite; «Issu, issu.» di­
cevano e poi continuavano la loro 
corsa, scalzi, svi marciapiede ge­
lato. 

VENEZIA. 23. — Giunge noti­
zia da Noale, grosso centro della 
prov.ncia di Venezia, di un grave 
fatto avvenuto in frazione Moniego 
dove il parroco del luogo Don Tar-
c.s-.o Roncato di anni 50, che da 
tempo era affetto da crisi nervose 
manifestatesi particolarmente in 
una ossessionante paura dei ladri. 
ha sparato ben cinque colpi di ri­
voltella contro il cappellano Don 
Giovanni Filippin di anni 34. 

Il cappellano era nella sua stan­
za e stava leggendo un libro, al­
lorché verso le 23,30 della scorsa 
notte, la porta veniva respinta cau­
tamente e attraverso lo spiraglio 
spuntava una mano armata di pisto­
la: era U parroco il quale credendo 

che un ladro fosse penetrato in 
casa, apriva il fuoco. Il Filippin ha 
riportato ferite leggere al torace e 
alle mani ed è stato ricoverato al­
l'ospedale di Noale. Lo sparatore 
si è barricato nella sua stanza e si 
è arreso soltanto in seguito all'in­
tervento dei carabinieri. Oggi stes­
so il parroco è stato trasportato a 
Venezia e ricoverato all'ospedale 
psichiatrico. 

Di ViHorio a Parigi 
Il rompagno Di Vittorio è partito 

da Milano per Parigi, dove si reca 
per partecipare al lavori della Fede­
razione Sindacale Mondiale. 

Arrestati gli assassini 
di un fratello di Mao 
LONDRA, 23. — L'agcri7ia d 

notizie «Nuova Cina» annuncia og­
gi che 4 alti funzionari del regime 
di Ciang Kai Schek sono stati arre­
stati nella provincia del Kansu come 
responsabili dell'assassinio di Mao 
Tse Min, fratello di Mao Tse Dun, 
commesso nel 1943. 

E' morta Corinne luchaire 
PARIGI, 23. — E' morta a Pari­

gi la nota attrice cincmatogralìca 
Ccrinne Luchaire, che collaborò at­
tivamente con I tedeschi al tempo 
dell'occupazione rirl'a Tranciai Fi­
glia di un giornalista fucilato per 
collaborazionismo, la Luchaire ave­
va avuto recentemente anch'està un 
processo per la stessa ragione. 


